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Fingerprinting molecolare in castagno



Il campo di Piante Madri a Zocca (MO)





Schema di un’analisi Fingerprinting



I Marroni sono geneticamente tutti uguali





Le varietà di castagne evidenziano una ampia variabilità 

genetica fra loro



L’Appennino Tosco-Emiliano è un punto di partenza della 

biodiversità (su 306 genotipi unici)
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Biodiversamente Castagno rappresenta il punto di partenza per una 

ampia caratterizzazione della biodiversità castanicola regionale

Il castagno secolare di Monteombraro e quello di Montecorone sono lo stesso 

genotipo e sono geneticamente diversi da tutti i campioni analizzati fino ad oggi



Conclusioni

➢ Il germoplasma dell’Emilia Romagna rappresenta una importante fonte di biodiversità del castagno

in Regione, al riparo dalla possibile erosione genetica

➢ I risultati con marcatori molecolari evidenziano un’ampia diversità genetica fra le castagne che non

si riscontra fra i marroni.

➢ Sono state identificate le piante di riferimento per la preservazione e la diffusione delle varietà da

frutto.

➢ Le carte d’identità molecolari delle singole accessioni sono nuovi strumenti per la certificazione

varietale nel castagno a sostegno della futura attività vivaistica.

➢ Il vivaismo castanicolo si sta allineando agli standards previsti per i fruttiferi maggiori.


